
CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI NIDI D’INFANZIA

Tutti i punteggi sono attribuiti sulla base delle dichiarazioni prodotte all’atto della 
domanda. L’ufficio si riserva la facoltà di chiedere copia della documentazione 
comprovante le dichiarazioni sostitutive prodotte. Il punteggio, con cui l’utente sarà 
posizionato in graduatoria, e’ dato dalla somma dei punteggi riferiti ai sotto elencati 
criteri:

a. punti  10: genitore/genitrice  unico  (riconoscimento  da  parte  di  un/una  solo/a
genitore/genitrice,  genitore/genitrice  vedovo/a,  genitore/genitrice  escluso  dalla
patria  potestà  sulle/sui  figlie/i  o  soggetto  a  provvedimento  di  allontanamento,
accertamento  da  parte  dell’autorità  giudiziaria  o  dei  servizi  sociali  o  sanitari
dell’estraneità  dell’altro/a  genitore/genitrice  in  termini  affettivi  ed  economici)  o
tutore/tutrice  unico/a  (vengono  parificati  a  tale  categoria  i/le  figli/e  di
genitore/genitrice  detenuto/a  in  carcere  o  ospitato/a  in  strutture  residenziali
protette);

b. punti 7: fratelli/sorelle che per l’a.e. per il quale viene presentata istanza sono già
iscritti allo stesso nido  scelto perché già frequentanti (il punteggio viene attribuito
per ogni fratello/sorella);

c. punti 5: fratelli/sorelle che alla data della domanda sono già frequentanti lo stesso
polo educativo comunale, con eccezione di chi frequenta l’ultimo anno del polo (il
punteggio viene attribuito per ogni fratello/sorella ed è alternativo a quello di cui al
precedente punto b);

d. attestazione ISEE:

Da  0  a  2.500,00  euro  o  Isee  non

presentato o mancata autorizzazione.

punti 0

Da 2.501,00 euro a 5.000,00 euro. Punti 12

Da 5.001,00 euro a 10.000,00 euro. punti 10

Da 10.001,00 euro a 15.000,00 euro. punti 8

Da 15.001,00 euro a 20.000,00 euro. punti 6

Da 20.001,00 euro a 30.000,00 euro. punti 4

Oltre 30.001,00 euro. punti 2

Con provvedimento motivato della Giunta comunale, in relazione al verificarsi di situazioni
o  eventi  particolari  e  nel  rispetto  dei  punti  e  del  numero  di  fasce,  potranno  essere
modificate le fasce ISEE sopra indicate.

e. genitori/genitrici  lavoratori/trici  (nel  caso  di  genitore  unico  il  punteggio  verrà
raddoppiato):

• punti 20: lavoratori/trici dipendenti a tempo pieno o part time superiore al 50%:;



• punti 15: lavoratori/trici dipendenti a tempo parziale fino al 50%:;
• punti  20: lavoratori  autonomi  con  partita  iva,  imprenditori,  soci  lavoratori  e/o

amministratori di società;
• punti 15: altre tipologie di lavoro diverse da quelle sopra indicate (vengono prese in

considerazione tutte le tipologie di lavoro retribuite di qualunque natura, inclusi a
titolo esemplificativo e  non esaustivo  i  collaboratori  di  cui  si  avvale  il  titolare di
impresa, i lavoratori occasionali e flessibili, i parasubordinati, i casi di praticantato,
tirocinio e specializzazione retribuiti, borsa/assegno di ricerca, ecc..):;

• punti 10: genitori/trici studenti/tesse (iscritti/e ad un corso di laurea, di formazione
professionale, scuola secondaria di secondo grado) (nel caso di genitore/genitrice
unico/a il punteggio verrà raddoppiato);

f.  punti  8: presenza  nel  nucleo  anagrafico/familiare  (come  risulta  dallo  stato  di
famiglia),    di persone con disabilità media, grave o non autosufficienza, come da
attestazione  delle  autorità  competenti  (il  punteggio  verrà  attribuito  per  ciascun
familiare che si trovi in una di queste condizioni);

 g. presenza nel nucleo anagrafico/familiare (come risulta dallo stato di famiglia), di
fratelli/sorelle. Punti per ciascun fratello/sorella diversificati in base alla fascia di età di
appartenenza come sotto indicato:

           0/3 anni punti 5;
          4/10 anni punti 3.

I poli educativi comunali sono solo quelli riconosciuti tali con apposito provvedimento.

Vengono attribuiti  i  punteggi  sulla  base delle  dichiarazioni  rese dagli  utenti  in  sede di
presentazione della domanda e redatte le relative graduatorie. I requisiti devono essere
esistenti alla data della domanda ed autodichiarati nella stessa.

Hanno priorità per l’ammissione ai  Nidi,  rispetto ad ogni altra situazione, nel  seguente
ordine di priorità, i/le bambini/e che si trovino in una delle condizioni sotto indicate, sempre
nei limiti dei posti disponibili e della possibilità di accoglimento nella struttura individuata in
sede di iscrizione, con la possibilità di garantire il posto anche in nidi diversi rispetto a
quelli selezionati da concordare con il genitore/genitrice/tutore/tutrici/servizi sociali:

• le/i bambini in situazione di disabilità certificata dalla competente autorità, ai sensi
della L. 104/92 e successive modifiche ed integrazioni, e quelli per i quali è stata
presentata formale istanza di accertamento, salvo decadenza nel caso intervenga
una pronuncia di  diniego dell’istanza stessa da parte dell’’apposita commissione
entro l’inizio previsto per la frequenza;

• le/i  bambini a protezione sociale documentata dai Servizi Sociali  del Comune di
Verona;

• figli/e  di  donne vittime di  violenza di  genere e/o  domestica in  carico  al  servizio
antiviolenza comunale.

Nel  caso  di  contestuale  domanda  di  due  o  più  fratelli,  laddove  solo  uno  di  essi  sia
collocato  nei  posti  utili  all’ammissione,  l’inserimento  di  tutti  i  fratelli  nella  medesima
struttura costituirà titolo di precedenza, fermi restando i rapporti numerici normativamente
stabiliti.



A parità  di  punteggio  e/o  condizioni,  saranno  applicati  i  criteri  secondo  l’ordine  di
seguito indicato:

• ISEE più basso;
• bambino/a più grande di età.


